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Lo scontro 
nella De 

Il leader referendario 
scrive all'«Avvenire» 
per rispondere all'accusa 
di rompere l'unità politica 

Politica ". 77 
«Sono ancora insufficienti 
i segnali di rinnovamento de» 
Controreplica del giornale: 
«Il tuo progetto è nebuloso» 

Segni: ho difeso io l'onore dei cattolici 
La replica ai vescovi: «Contro di me critiche frettolose» 
La Cct attacca Mano Segni dalle colonne dell'cAvve-
nire» mina l'unita dei cattolici E il leader dei Popo
lari replica riaffermando le propne scelte che, dtee, 
hanno consentito di tenere alta l'immagine dei cat
tolici Ma, par di capire, senza rompere con la De. E 
intanto giovedì Segni sarà a Fiumicino per invitare a 
votare la lista di Alleanza di progresso contro quella 
sci idocrociata, «di Sbardella e dei comitati d'affan». 

R O S A N N A L A M P U O N A N I 

I H NOMA «A chi ci nvolge cri 
tiche frettolose r ispondiamo 
che siamo orgogliosi di aver 
portato la bandiera dei cattoli
ci democratici a guidare la più 
grande iniziativa di rinnova 
mento di questi anni» Mario 
Segni l o n calma argomentan
do punto per punto non cede 
di un mi l l imetro Non abban
dona la sua posizione, ma anzi 
riafferma, d i voler «continuare 
su questa strada» del rinnova
mento in tempi rapidi 

La risposta del leader dei 
Popolari per la ri forma, che n-
vendica con orgoglio di aver 
salvato I immagine dei cattolici 
da l dtvistro che ha investito i 
partiti questa volta non e al se
gretario della De, ma ali «Avve
nire» quot idiano della Cei Éa l 
mondo delle gerarchie e delle 
associazioni cattoliche che in 
soccorso al lo scudocrociato, 
domenica lo hanno messo sot
to accusa per aver manifestato 
l ' intendimento recondito di 
•scompaginare I unita polit ica 
dei cattolici» 

1. attacco è dunque preciso 
e senza gin di parole II leader 

dei referendari dal Piemonte 
dove sta facendo un tour polit i
co ha risposto a Bol lo per re
spingere 1 accusa di scissione 
e per ribadire quale è il suo 
progetto Lo ha (atto con cal
ma forte anche dei punti che 
sia segnando in questo suo 
tou r ieri sera 6 stato a cena 
con Umberto Agnelli e con al-
tn importami imprenditori e 
autorevoli esponenti della De 
locale Mentre nel pomeriggio 
ha presieduto un assemblea in 
un locale dei padri Fi l ippini 
Come dire non tutta la Chiesa 
è contro d i me 

Segni dunque ha npercorso 
nella lettera indinzzata al i «Av
venire», le scelle d i questi mesi 
la decisione di superare la pro
porzionale che ha portato alla 
degenerazione del quadro po
litico I adozione dell ' ipotesi 
del sistema maggioritario, del-
I elezione diretta del sindaco e 
del collegio uninominale quali 
strumenti utili per aggregare e 
non frammentare i partiti oggi 
in profonda crisi E, infine, I e-
sigenza polit ica d i coagulare le 
forze ideali del paese Compi

li leader referendario Mario Segni Sotto il vescovo Antonio Riboldi 

grandi se non guardassero pri 
mad i lu t l oaques to» E d a q u e 
sto punto fermo il leader dei 
Popolari vuole ripartire a co
minciare dalla manifestazione 
di dopodomani a l-iumicino 
dove lancerà la lista d i Allean 
za d i progresso (Pds Pn Verdi 
e Popolari) per le elezioni del 
13 prossimo Ma senza strappi 
par d i capire né dalle gerar 
chie cattoliche né dalla De 
Anche se agli elettori della cit
tadina alle porte d i Roma do
vrà dire d i non votare De in 
questo caso la «De di Sbardella 
e dei comitati d affari» Perchè 
aggiunge e «obbligata» la stra
da del r innovamento cosi co 
me lui I ha disegnata e intra
presa «Il nostro patr imonio 
ideale - osserva - e stato mes
so a repentaglio da noi o inve 
ce da chi pur mil i tando sotto 
le nostre bandiere, ha tenuto o 
permesso comportament i in 
contrasto con i nostri valori9» E 
ancora «non e forse vero che 
senza di noi il mondo cattolico 
sarebbe stalo identificato con 
un sistema indilendibile?» 

Il giornale cattol ico pubbl i -

Io quesl ul t imo in particolare 
che «nessuno dei tre grandi fi 
Ioni culturali italiani cattol ico 
laico e socialista» può oggi 
fronteggiare In questa impresa 
si stanno cimentando, sostiene 
Segni nella lettera. ì Popolari 
ma senza nnunciare «a nulla 
della nostra ispirazione ideale 
Intendiamo collaborare con 
altre forze riaffermando che 
nell azione politica ci ispiria
m o a valon cristiani ci d iamo 

per questo un'organizzazione 
e una struttura» 

Segni che ribadisce di aver 
contr ibuito «ai pr imi generosi 
segnali di nnnovamenlo che 
esistono nella De», anche se, 
dice «siamo angosciati perchè 
sono ancora insufficienti» non 
ha nessuna intenzione di ab
bandonare 1 it inerano intra
preso, perchè è «nell interesse 
dell Italia e credo che i cattolici 
democratici non sarebbero 

Riboldi: «Lasci provare Martìnazzoli 
Se non va, potrà fare da solo» 
Per il vescovo di Acerra, mons. Antonio Riboldi, 
Mano Segni ha avuto il mento di aver contribuito a 
scuotere la De, gli altn partiti ed il sistema politico. 
Ma ora deve mettere alla prova Martìnazzoli e solo 
dopo può lasciare il partito de 1 pericoli della fram
mentazione Necessari poli di forze con program
mi chiari perché la gente possa scegliere 1 cattolici 
guardano a quei partiti che accolgono ì loro valon 

A L C E S T E S A N T I N I 

• • ( rrrA DE-L VATICANO Nei 
momento in cui si fa serrato e 
forse decisivo il confronto tra 
Mano Segni ed il partito nel 
quale ancora milita la De le 
prevsioni su di lui si fanno al 
treitanto stringenti da parte 
del mondo cattol ico II quoti
diano Avvenire gli ha |x>sto 
degli interrogativi con un arti 
co lo dal titolo significativo 
«Segni di disgregazione» a cui 
I esponente de non potrà sot 
trarsi Ed alcuni osservatori 
hanno subito detto che «I ve 
scovi sono contro Segni» Ab 
biamo perciò chiesto ad un 
vesi ovo mons Antonio Ri
boldi di chiarire questo aspe! 

lo e di esprimere una sua opi
nione 

«Non direi che si possa dire 
che «i vescovi sono contro Se
gni» sulla base di un articolo 
del quot idiano cattol ico Ve
de io ho grande stima d i Se
gni ed io seguito con mol to in 
teresse la sua iniziativa refe
rendaria che con l 'apporto d i 
forze diverse fra cui quelle cat 
tohche è servita a dare un for
te scossone alla De ai partiti 
in generale e direi a tutto il si 
stema polit ico del Paese 
Quell iniziativa ha posto tutti 
di fronte al d i lemma o nnno-
varsi o perire Ed è a questo 
punto che anche la De ha av 

vertito che non c'è più tempo 
da perdere se vuole ancora 
esistere come partito La se 
gretena Martìnazzoli è il nsul 
tato d i questo processo che si 
è messo in moto sia in segui 
to al nsultato referendario del 
9 giugno 1991 che delle eie 
ziom polit iche del 5 aprile 
1992 e quindi anche grazie a 
Segni ma siamo ancora agli 
inizi d i un nuovo cammino 
Martìnazzoli ha appena com
piuto alcuni atti d i un rinnova 
mento che è cominciato ai 
vertici ma che deve essere 
portato a livello locale Ce la 
farà ' Vedremo finalmente 
dopo tante promesse manca 
te una De rinnovata che si 
nappropna della sua tradizio
ne popolare e che è capace di 
fare scelte significative sul pia
no istituzionale sociale e poli 
l ieo7 Nessuno può dir lo anche 
se molt. lo sperano» 

Ciò vorrebbe dire che Se
gni, a suo avviso, non do
vrebbe lasciare la De il que
sto momento? 

Vorrei dire pnma di tutto che 
noi stiamo correndo il rischio 

d i avere una democrazia 
frammentala che porta allo 
sgretolamento del lo Stato uni
tario il che non vuol dire non 
rispettare le autonomie locali 
Qui stiamo passando rispetto 
ad un bipartit ismo ali inglese 
o alla presenza di tre o quattro 
formazioni alia francese, ad 
un mul t ipar t i t ismoche come 
efletto di una forza centrifuga 
che ha investito tutti i partiti 
tradizionali tende a prolifera
re ulteriormente Abb iamo vi
sto che cosa è accaduto a 
Mantova dove la l,ega non è 
Musetta a dare un amministra 
zione alla città Si devono lare 
nuove elezioni Inoltre tutti 
hanno constatato in questi 
giorni le divisioni che si sono 
prodotte ali intemo del Psi 
dei sindacati e nella stessa 
Cgil Anche il Pds non è esen 
le da conflitt i interni Mentre, a 
mio parere i partiti devono 
continuare ad esistere come 
vuole la Costituzione ma nn 
novandosi e ridefinendo i loro 
punti d i riferimento ideali ed i 
programmi che cont inuano 
invece ad apparire confusi 
Prima e era u n a c o t l i z i o n e d i 

partiti al governo ed un forte 
Pei ali opposizione che svol 
geva un azione positiva, men
tre oggi tutto è divenuto con
fuso La gente invece deve 
essere messa in condizioni di 
poter scegliere tra poh di forze 
che presentino e hian pro
grammi e a tale proposito mi 
auguro che la Bicamerale sap 
pia dare prova di saggezza 
politica 

Ma non ha ancora risposto 
alla domanda circa II ruolo 
che dovrebbe svolgere ora 
Mario Segni. 

Ho già espresso il mio apprez 
/amento per il coraggio che 

Segni ha avulo nell aver con 
tributo a scuotere i partiti in 
pr imo luogo la De, e I intero 
sistema polit ico Ma dopo 
aver nconosciuto questi meri 
ti non comprendo perchè nel 
momento in cui con Marti 
nazzoh la De imbocca la via 
del nnnovamenlo il de Segni 
pensi di dar vita a liste miste in 
opposizione a questa De Me
glio farebbe a incalzare Marti 
nazzoh e la De tutta in questo 
processo di r innovamento sai 
vo a dissociarsi allorché pò 
tesse dimostrare con t latti da
vanti al mondocat toheo ed al 
I opinione pubblica in genera 
le che alle buone intenzioni di 

( a però una controreplica che 
r ipropone le critiche «I nostri 
interrogativi scrive più che 
rivolgere cnlic he freltolose era 
no diretti ad apnre un dibattito 
su povsibih sbocchi fin qui non 
chiant i ai quali 1 iniziativa dei 
Popolar può condurre» Per il 
quot idiano «resta aperta l meo 
gnita d i fondo segnalata per 
che mai I avvio d i una fase 
nuova dell impegno dei catto 
liei democratici in polit ica deb 
ba necessariamente passare 
per una nuova aggregazione 
dai contorni del tutto nebulosi 
Non si tratta d i temere la for 
mazione di alleanze stabili con 
chi è disposslo a percorrere in 
sieme un tratto d i strada ma di 
verificare attentamente 1 rischi 
che I ingresso in un indistinto 
nuovo crogiolo comporta per 
il futuro del paese e per il con
tributo in esso del eattohcesi 
m o democratico» 

Dopo I intervento dell «Av 
venire» la De tare Solo Elio 
Mensurati della sinistr i de 
parla chiedendo un intervento 
di Martìnazzoli «Delle due I u-
na o nella De rinnovata non 
e è più spazio per gli Sbardella 
e per chi come Segni cont i 
nua a spulare nel piatto dove 
mangia o non e è più spazio 
per quelli che come me hanno 
lavorato per difendere il parti
lo» Interviene anche 1 Azione 
cattolica con il presidente Giu
seppe Gervasio che sostiene 
I esigenza del recupero della 
polit ica come valore per rinno
vare i partil i ma senza mettere 
in discussione la tradizione e 
l'unita dei cattolici 

cambiare non sono e g i l i itti 
concreti Altr imenti rischia di 
ripetere 1 esperienza di Orlan 
d o o d i far parte d i una allean
za d i forze non bene definite 

Non pensa che in questo 
modo lei viene a riproporre 
la vecchia formula dell'uni
tà dei cattolici che è stata 
superata dopo la caduta 
delle contrapposizioni 
Ideologiche? 

Dopo la caduta del muri tutti 
siamo cambial i e non si torna 
indietro Ma restane) i valori d i 
solidarietà d i giustizia socia 
le di distribuzione delle nsor 
se a ce>minciare dalle fasce 
più povere d i rigore morale 
contro la corruzione della di
fesa della vita contro le facili 
manipolazioni Ritengo che la 
presenza cattolica nella socie 
ta è legata a questi valori che 
impl icano precise scelte prò 
grammatiche Questo deve es 
sere chiaro oggi alla De ed a 
tutti i partili Se questi ultimi 
fra cui il Pds vogliono il con 
senso dei cattolici devono di 
mostrare che quei valori pos
sono vivere in essi l.a gente 
ha bisogno di scelte program 
maliche forti chiare con una 
grande carica morale d i e ab 
biano al centro I uomo per 
tornare ad avere fiducia e non 
di pragmatismi oscillanti e 
spesso op(X)rtunisti I cattolici 
democratici perciò non sono 
più disposti a rilasciare cani 
biah in bianco alla De ma 
neppure agli altri partiti 

M.lllfdl 
1 did'inbri' 1<)92 

Del Turco: 
«lo segretario? 
HPsi 
non mi vuole» 

Dice d i non ave! volt i lo partec ipare « id u.i i sor! i di resa d< i 
conti» teme e he la co rv i al congresso «si Ir is lo imi in ììti lor 
lieo» e conlerma che non si se lucra no con ( raxi né con 
Martelli Che sia Amalo il suo candidato ide i le alla guida del 
Psi? «Che gli altri lo pensino non mi dispiace - risponde Otta 
Viano Dei Turco (nella foto) intervistalo a Mixer - A m ito 
non ha mai preteso di essere un punto di nft rirnento nel 
partito ha preferito esserlo per lutto il paese» Soslie ne «onc 
slamente» di non vedere per se questa pros|ietliv i >ll Psi non 
ha mal amato quell i e he non si schierano chi non fa par*e 
della curva Sud» Il segretario aggiunto della Cgil dice di ve 
dersi nel futuro «in- io pol i t i lo» anche se aggiunge di non 
sapere in quale ruolr» A proposito del l ultima Assemblea 
nazionale del Psi considera «un grande successo» il nsultato 
ottenuto dagli oppositori di C raxi -in un parti lo e he non e ra 
abituato a discutere» Ribadisce quanto aveva detto già pn 
ma dell Assemblea nazionale -Via Bettino o il Psi muore» 
«Di queste» rimango convito -af ferma - anche v- riconosce) 
che è difficile dire queste cose direttamente a Craxi So clic1 

lo feriscono molto Per questo prefinsco che le legga» «Con 
Martelli - ha detto dopo - non e e in u stato un grande amo 
re C e stato un momento in cui la questione del rinnova 
mento del partito sembrava 11 sua preoccupazione prinei 
pale Poi preferito inseguire il dialogo e on Segni e l^i Malia» 
E questo non e piaciuto al leader della C gii pere he ìeme la 
l iquida/ ione del lo Stato sociali 

Forte: 
«All'Assemblea 
nazionale 
ho votato 

Martelli» 

«Ali Assemblea socialista ho 
votato [)er Claudio Martelli 
ina era da tempo che non 
ero più d accordo con le pò 
si/ ioni d Bettino Craxi» Ixi 
ha det 'o il si natore e re 

Per Martelli» sponsabole evonomico del 
Psi 1 r i n e s c o horte in 

un tntetMsla a Milano Finanza dove ha spiegato il sue) dis 
senso dal segreterie) Psi e ha anche ipotizzato un «distacco» 
daCrax i anche del presidente del Consiglio I orte ha vedute 
diverse sulla riforma elettorale sulle privatizzazioni e più in 
generale sulle questioni economiche «F stato Amato - rive 
la Porte - poco più di sei mesi fa a scrivere il programma 
economico del Psi per le elezioni mol toeauto sulle pnvatiz 
zazioni» «Ora Amato ha cambialo idea -aggiunge - anche 
sulla spinta d i gente < ome me Non e è dubbio i he e 6 una 
differenza Ira quello che Craxi pensa t quci lo che Amato 
fa» 

Patuelli 
a Segni: «Riunisca 
i parlamentari 
del patto» 

Il vicesegretario del Ph An 
tomo Paluelh ha scntlo una 
lettera i l l o n Mano Segni 
nella qu i lechiede «di riunire 
urgentemente e preventiva 
niente i p i g m e n t a r i solit i 
scritlon del patto refi renda 

"•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••^ rio che fanno parte dell.» P.i 
camerale» Secondo I esponente l i l x ra le la r iunione «col 
merobbo una lacun j pol i h è m q u c s l i Ire mesi di lavoro del 
la commissione non sono stati mai riuniti» «Confido - ag 
giunge Patuelli nella le t te ra -che i tuoi molteplici impegni di 
leader dei popolari per la riforma non ti impediscano di 
esercitare le incombenze parlamentari di leader del patto 
e he insieme abbiamo sottose ritto» 

Liga Veneta 
Eletto presidente 
il candidato unico 
Rocchetta 

t-Mnco Ror.~! f-tt . (' stalo 
* k ttn i l i lui i inini i t i prxsi 
dente d<JI<. Lcg,j Norct- LIS^Ì 
Von t l d ali assemblea n.1/10 
naie di IVevivj ma si *' trat 
tato di una candidatura L I H 
ca li d i l u i t i l o di Treviso è 

~mmmm——mm~^^^^^m^^— stato dicono «molto viva 
ce» ma a porte chiuse di g ioni ilisli e stato chiesto d i last M 
re la sala con la motivazione di poter parlare cosi più libera 
mente Nel suo intervento Rocchetta ha lanciato un campa 
nello d al larme «Temo i1 pericolo e he si creino clan temo 
soprattutto 1 estendersi della piai^m ria IH I confronti di chi 
conta o si ritiene cont i di pm- Il pr< siderite della LtiiM ha lai 
to esplicitamente riferirnanlo .1 Bossi sottolineando che 
•non deve farsi solfocare dai c iamlx llani di pai 1//0 altri 
menti si potranno verificare momt liti di affaticamento nella 
gestione del movimento» 

Achilli: 
«A Monza il Psi 
andrà meglio 
del previsto» 

•Il r innovamento del partito 
sta pia dando 1 primi frutti 
e e un diffuso interesse nei 
nostri confront che cresce 
di giorno in i j iomo C 'ò si 
Unifica e he le donne t gli uo 
mini nuovi della nostra lisia 

mmmmmm^^^^^^^^^^^^ hanno ritrovato 1! dialogo 
con la e itta» Lo ha affermato Mie hele Ac hilli capolista alle 
prossime eie/ ioni comunal i ch iudendo il t oni^resso del Psi 
di Monza Riferendosi poi ad un «nostro s o n d a r l o telefoni 
co eseguito con professsionalita e ntiore» Achill i ha detto 
"Siamo in gratio di affermare che il risultato che presumia 
m o di ottem re è1 decisamente mit^liore delle percentuali sin 
cuti attribuiteci» Secondo Aehill i «1 mon/ t si hanno capito 
che in questo momento e1 necessario privilegiare la tjoverna 
biltà e quindi affidare il î ovc m o d i Ila citta 11 parti ' i r innov i 
ti pere he essi possono garantire il necessario e ol lei^unentu 
con il governo regionale e e 011 quello nazionale 

G R E G O R I O P A M E 

Gargani diventa segretario ma il capogruppo alla Camera non ci sta: «Dimettiti da deputato» 
Anche Mastella è contro di lui: «Voleva fare il ministro dell'Interno e invece adesso...» 

Bianco contro De Mita: ad Avellino due federazioni de 
Giuseppe Gargani è il nuovo segretario della De 
avellinese, col beneplacito di De Mita Ma la mino
ranza guidata da Bianco e Mastella, annuncia l'a
pertura di una federazione «alternativa» e presenta 
ricorso a pia?va del Gesù Gargani è deputato, lo 
statuto gli vieta 1 altra carica Replica il neosegreta-
no «A dimettermi non ci penso neppure» Bianco 
«Basta con la politica clientelare in Irpinia» 

F A B R I Z I O R O N D O U H O 

• • ROMA «Ah per me e un 
t u f o nella giovine/za Sono le 
Ile e1 eli poter rendere onesto 
servizio al partite" di Avelli
no » Giuseppe Gargani è d i 
ot t imo umore Ieri mattina e 
stato eletto segretario della le 
derazione demoe ristiana di 
Avellino e la nuova carica lo 
rit mpie d i glena Gargani e de 
mil iario seppur con qualche 

oscillazione e Avellino è terra 
dcmit iana Tutto bene a l lora ' 
Nient affatto Appena finita la 
r iunione, la minoranza che 
non 1 ha votato (circa un ter 
z.o) ha aperto le ostilità II de
legato giovanile. Fausto Addi-
se s è dimesso per protesta F. i 
rivoltosi minacciano una qua
si scissione 

«M er.i sembrata una discus 

sione serena conclusa in un 
c l ima unitario e non capisco 
propno che cosa sia sueces 
so » commenta sorridendo 
Gargani che da qualche setti 
mana 6 anche eeimmissario 
della De di Catania per ìncari 
c o d i Martìnazzoli ControGar 
gani se schierato un cartello 
che comprende I antagonista 
storico di De Mita cioè il ca|>o 
gruppo alla Camera Gerardo 
Bianco il plenipotenziario an 
dreolt iano della regione Paolo 
Del Mese e l ex ragazzo pr ixh 
aio del demit ismo tnonlante 
Clemente Mastella Insieme 
control lano un terzo del parti 
to irpino Non abbastanza per 
vincere Ma questa volta e e lo 
statuto del partito dalla k)ro 
per la precisione 1 articolo J5 
Che stabilisce I incompatibi l i tà 
fra il mandato parlamentare e 
la carica di segretario provin 

ciato Cosi gli oppositori gin 
dal in UKO dal prolessor A m 
leto Omo han preso carta e 
penna e han presentato un for 
male neeirso al responvibi le 
organizzativo di piazza del Gè 
su I ranco M.inni 

La minoranza chiede a Gar 
gain dimissioni immediate 
«Dimettermi7 .•eplica il neo 
segietano - ma io non ci pen 
so nemmeno Mi hanno chia 
malo per aiutare il partito nag 
gregario T poi c o s ò questa 
storia del l incompatibil i tà ' Pu 
re la Russo lervolino (ministro 
e presidente del Consiglio uà 
zumale N(lr) e ineompatibi 
le » Ma la guerra è appena 
cominciata P. la minoranza 
dopo aver se artato I idea eli i x 
eup.ire la sede provinciale del 
partito, ha dee iso di aprire sul 
corso di Avellino una federa 
zione «alli rnativa» «Ma questa 

e una presa di [xisizione scon 
siderata ed eecevsiva un fui 
mine a eiel sereno una mossa 
per andar sui giornali» sbotta 
Gargani Che giura sulla prò 
pria buona fede «Nel partito 
sera creala una situazione di 
divarie azione Rendo un ser 
vizio ecco II mio incarico ò 
(|uello di preparar' il eongrcs 
so provine lalc che si terra a fi 
ne febbraio in un e lima pm se 
reno» 

«Ma quello e un segretario 
contro tutte le norme'» Dal suo 
ufficio eli Montee itorio Gerar 
do Bianco commenta I acca 
du lo H i tentato fino ali ult imo 
di far desistere Gargani ora 
promette battaglia «Da noi -
elice - i voti c i sono il proble 
ma e cambiare radicalmente 
pollile a voltar pagina ris|>elto 
ad una pratica po l l ina a slnit 
tura ehenti'are» V propr io 

•Volt iamo pagina nel Mezze) 
giorno» è il t i tolo scelte! dai «ri 
belli» per un convegno che si 
terra ad Avellino il prossimo 
sabato Per lanciare la guerra 
di l iberazione dal demit ismo 

Già De Mita I guai nella 
corrente sono nati con la sto 
ria della preferenza unica Che 
nel l a m p o dominano ha semi 
nato disc orl i la e ausalo divor 
zi spezzato antiche amicizie 11 
pr imo a rom|)ere con Di Mita 
e stalo Mastella arrivato se 
coni lo il rì apri l i con T'Imita 
preferenze dopo qualche 
punzeei lualura pari» i he De 
Mita ( lObnula p r i l c renze l 
non abbia gradito tutti quei vo 
ti per 1 ex delf ino - lui (orma 
lizzalo il divorzio aprendosi un 
ufficio lui che ò di Benevento 
nel centro di Avellino Una vi
ra e propria sfida 

Con Gargani (quarto in i las 
situa <18iiula prefi renze ) fa 

storu es più complesv i Ha fhr 
tata |>er nn periodo con Ma 
stella e quando lo sue ambi 
zioni governative sono state 
frustrale la rottur 1 parevi l e r 
ta Cosi invece non ò stato I 
or 1 per nguadagnan spazio e 
jxitere m i p ropr io lo l leg io se 
fallo eleggere segretario di 
Avell ino «Dieev ì i l i voler lare il 
ministro dell Interno - ironizza 
Mastella - e mo è segretario i l i 
Avellino Mi par i ' un buon ri 
stillato Però le regole vanno ri 
sjx.'t1ate lui ha voluto strafare 
1HT turarsi gli interissi suoi e 
così non si f 1» «Gargani aveva 
quasi rotto i o l i De Mita - rat 
conta Bianco - e di 'v i avi rgli 
1 Inesto i l i poter ripigliare il 
ton t ro l lo della situazione al i 
Avellino De Mita perora lo la 
scia fare tanto sa ch i il suo 
polere li non è* insidi i lo i la 
ni vsiino » 

La De tira la cinghia 
Un piano di austerità: 
in arrivo licenziamenti 
e tagli agli affìtti 
• • R U M A La De ha predi 
sposto un [nano d i aust i rita 
che secondo quanto r iporta 
I agenzia Ansa preved i I ìgli 
ah i spesi p i r gli affitti e |X-'r 
la p ropaganda 1 un prò 
g ramma che Ira In inizia 
ment i e pe i i s innamcn l i 
co involgerà un n n in i ,no d i 
d i p e n d i l i ! ! del part i lo ( in tm 
lo sono «)()) Il lr> i l i c i m b r i 
1 stata convocata un assein 
b ica s ind l ea l i de i d i penden 
ti del la IX che i f f ronUra 
questi p rob lemi intorni 

Intanto sono già state in 
vi.tti una quarautu i 1 i l i l i Mi 
re d i pens ionamento per e In 
ne ha 111,liutaio il d i r i t to Ma 
|>cr 1 p r imi mesi del l ) l sono 
p n visti a n i he una In ritma r'i 
p repens ionament i ai qua l i 
faranno seguito una trentina 
d i I n i nz ianienl i L i IX p in i 

. c r i b t x al «massimo nspar 
uni» 111 tutti settori c o m p r i so 
qu i Ilo del la stampa di part i 
lo Un grosso laghi) alle spo 
si n g u ' . n e r a gli i l f i t l i v i rru 
infatti lasci ita la scele di via 
del le l io t leghc Oscure dove 
sono l o n i c n l r a l i 1 d ipar t i 
un l it i del p n i no 

Sn iM già st.iti trasferiti 1 
pi.izza del Gesù 1 d ipar t im i 11 
ti del la S|x s d i Ha ]x>litn 1 
ist i tuzion i l i e del la e ul l i ta 
Gli altri saranno de i m i r a l i in 
\ la d i I Plebise ito 1 a palazzo 
Sti l ivi) ali l UT Un r i d im i nsio 
i iau i i l i t i) 1 iti 11 te i1 provisi») 
n u l l i p i r la p i i bb ln i t 1 i I 1 

p ropaganda d i I part i to I pn 
un r isparmi ,ar i nno re .l ' izza 
I sui inun i f i sii a 'euni saran 
no stauip iti solo in buine e) 1 
n i ro ad iltr si rulline 1 r 1 d i I 
I11II0 


